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La prospettiva curricolare complessiva : 

 le abilità cognitive da formare 

 le conoscenze significative da far apprendere in 10 

anni di scuola 

 L’educazione interculturale mediante l’insegnamento e 

l’apprendimento della storia 
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Devo fare il 

programma  

Ma nessun 

programma 

obbliga e il 

testo delle 

indicazioni è 

ignorato 

Ma pensa al manuale e 

considera l’indice come il 

programma 

Gli 

alunni si 

arrangin

o 

Libro di testo 

indice 



Memorizzare era l’importante 



Antico regime didattico: i componenti 
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DOCENTE 

LA STORIA 
AMTERIA ORALE 

PROGRAMMA 

IMPERO DEL 
MA[NUA]LE 

INTERROGAZIONE 

PREDOMINIO 
NOZIONI:  

EVENTI DATE 

LEZIONE O 
DETTATURA APPUNTI 



La incultura storica diffusa 

Ignoranza 
del sapere 

storico 

Cattive idee 
metodologiche 

e 
epistemologiche 

Disinteresse 
per la storia 

scolastica 

Segnali di 
difficoltà di 

comprensione 
dei testi e di 
inabilità a 

schematizzarli 



Fare il programma o progettare e fare il curricolo:  

questo è il problema! Ma … non amletico 
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“Devo “fare” il programma 
(supposto “ministeriale”)” nel 
senso di svolgere il libro di 

testo 
 

“Devo“fare” il “mio” o il 
“nostro” (di istituto o di 

gruppo di docenti) curricolo, 
nel senso di progettarlo, di 

realizzarlo e di aggiornarlo 
in corso d’opera 

Una trasformazione di mentalità professionale 



Dove si ragiona sugli ingredienti da far entrare 

in gioco nella progettazione curricolare  

Un’idea di curricolo 9 
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Curricolo: una definizione pragmatica 
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la organizzazione di sequenze di processi di 

insegnamento e di apprendimento destinati a 

produrre effetti formativi circa : 

 Conoscenze e sistemi di conoscenze  

 Abilità cognitive di organizzazione d’informazio- 

ni 

 Abilità operative per rappresentare  la organizza 

zione delle informazioni 

 Abilità ad usare conoscenze  

 Atteggiamenti affettivi e abitudini mentali 

c
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t
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n

z

e 



I processi di insegnamento e di apprendimento  
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 Sequenze di attività dell’insegnante e di attività degli 

alunni organizzate con lo scopo di raggiungere effetti 

formativi di cambiamento della personalità degli 

alunni (e dell’insegnante) da una situazione ad 

un’altra, da uno stato cognitivo e affettivo ad un 

altro. 

 Le attività si intrecciano tra di loro e sono governate 

dall’insegnante e sono 

 Condivise dagli alunni con consapevolezza 

 I processi sono segmentati in unità formative  



Tessere il curricolo 

Fili dell’ordito: 

Concezioni della storia 

Procedimenti metodologici 

Indicazioni obiettivi 

Trama  

I processi di 

insegnamento e 

apprendimento  



Elementi di copione della tessitura 



Il curricolo come un arazzo 

Il curricolo è del tutto efficace se 

è verticale e continuativo, cioè se 

la trama intesse i processi lungo 

tutti gli anni di scolarità e con la 

connessione tra gli apprendimenti 

acquisiti e quelli futuri.  

Immaginate di doverlo progettare 

e tessere in modo che alla fine ne 

risulti un arazzo ben tessuto, cioè 

una personalità ricca dei colori 

delle abilità, delle conoscenze, 

degli atteggiamenti che 

caratterizzano la cultura storica  



Insegnanti vecchio regime e indicazioni 
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Ma che 

vogliono le 

indicazioni ? 

Ma che sono le 

competenze 

manuali 

E come faccio a 

raggiungere gli 

obiettivi di 

abilità? 

indicazioni 

Io mi attengo 

al manuale 



Da dove partire per il ragionamento 

Un alunno che sappia: 

 Mettere in rapporto il 
patrimonio culturale con la 
storia 

 Esplorare le tracce storiche 

 Organizzare le informazioni 
e dare loro senso 

 Individuare le relazioni tra 
gruppi umani e contesti 

 

 

 

Un alunno che sappia: 

 Manifestare interesse e 
curiosità per la conoscenza 
storica 

 Produrre informazioni 
mediante tracce e 
organizzarle  

 Comprendere e rielaborare 
testi storici 

 Usare le conoscenze storiche 

 

Che alunno dovrebbe licenziarsi 
dalla V primaria 

Che alunno dovrebbe licenziarsi 
dalla III  secondaria 



Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine 

della scuola primaria 

 L'alunno riconosce elementi significativi del passato del suo ambiente 

di vita. 

 Riconosce e esplora in modo via via più approfondito le tracce 

storiche presenti nel territorio e comprende l'importanza del 

patrimonio artistico e culturale. 

 Usa la linea del tempo per organizzare informazioni, conoscenze, 

periodi e individuare successioni, contemporaneità, durate, 

periodizzazioni. 

 Individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali. 

 Organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le 

concettualizzazioni pertinenti. 
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Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine 

della scuola secondaria di primo grado 

 L'alunno si informa in modo autonomo su fatti e problemi 
storici anche mediante l'uso di risorse digitali. 

 Produce informazioni storiche con fonti di vario genere - 
anche digitali — e le sa organizzare in testi. 

 Comprende testi storici e li sa rielaborare con un 
personale metodo di studio. 

 Espone oralmente e con scritture — anche digitali — le 
conoscenze storiche acquisite operando collegamenti e 
argomentando le proprie riflessioni. 

 Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella 
complessità del presente, comprende opinioni e culture 
diverse, capisce i problemi fondamentali del mondo 
contemporaneo. 
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 Comprendere testi storici  

 Rielaborare testi storici e comunicarli 

 Produrre informazioni mediante tracce 

 Organizzare informazioni e dare loro senso 

 Usare le conoscenze storiche 

 Dare senso ai beni culturali  



Rapporto obiettivi/insegnamento 

Obiettivi  

Comprendere testi storici 

Rielaborare testi storici e comunicarli 

Produrre informazioni mediante tracce 

Organizzare informazioni e dare loro 
senso 

Usare le conoscenze storiche 

Insegnamento 

Insegnare a comprendere testi storici 

Insegnare a rielaborarli  

Insegnare a usare le tracce per 
produrre informazioni 

Insegnare a dare ordine e senso alle 
informazioni 

Dare senso e valore ai beni 

culturali 

Insegnare a usare le conoscenze  

Conoscenze significative 

Insegnare l’intelligenza dei beni 

culturali  

Come cura dell’apprendimento  Da sviluppare nel curricolo 



A monte e a valle del processo di 

insegnamento e di apprendimento 

Motivazione 

Curiosità 

Conoscenze  

pregresse 

Processo 
di 

insegname
nto 

Processo 
di 

apprendim
ento 

Uso delle 
conoscenze 

per 
accrescerle  

Uso delle 
conoscenze 
per  capire il 

presente    



Che dotazione di abilità per il testo storico? 

 Possiamo dare una risposta solo dopo l’analisi della 

struttura del testo, dei suoi componenti e della loro 

organizzazione.  

 



Che dotazione  di abilità per l’uso delle tracce 

come fonti? 

 Possiamo dare una risposta solo dopo l’analisi della 

struttura di una traccia e dei suoi componenti.  

 E dopo la rappresentazione del copione della 

ricerca storico-didattica 

 



Insegnare ad usare i testi e … 
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Da Fad GIUNTI, Didattica della storia 



le tracce 



Cominciamo il ragionamento dal testo 



La storia non è orale, è testuale 

Processi di 
insegnamento 

Processo di 
apprendimento 

validazione 

Processo di 
costruzione 

della 
conoscneza  

Centralità del 

testo nei processi 

di costruzione 

della conoscenza 
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La struttura del testo storico e le operazioni 

per comprenderlo e per rielaborarlo 



22/10/2015 
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I bambini e  

il testo storico 

Per apprendere conoscenze 

storiche i bambini devono 

comprendere e saper 

ristrutturare testi che hanno 

la struttura che presenta la 

pagina di sussidiario qui di 

fianco.   

L’insegnante deve insegnare a 

leggere, a comprendere e a 

costruire conoscenze 

mediante i testi storici.  

Che cosa deve sapere e che 

cosa deve saper fare 

L’INSEGNANTE a proposito 

del testo? 

È quel che intendo insegnarvi.   



Elementi compositivi in un testo  

scolastico 
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Concetto e 

concettualizzazione 

Solo 

ricapitola 

zioni senza 

informazioni 

primarie 

Ricapito 

lazione 

Generalizzazione 



 La scoperta dell'agricoltura 

Per mangiare gli uomini preistorici raccolgono bacche, frutti 

e germogli vari. Ma anche semi come il grano, l'orzo e 

altri cereali, che crescono spontaneamente nei campi. 

Oppure si nutrono di legumi, come le lenticchie e i piselli. Un 

giorno, probabilmente per caso, scoprono che da un seme 

caduto e poi sepolto nella terra può spuntare un germoglio e 

dopo un po' di tempo nasce una piantina. Dopo avere capito 

come funziona il ciclo di vita dei vegetali, i nostri antenati 

cominciano a mettere da parte una certa quantità di semi 

raccolti per poterli piantare e  coltivare. L'uomo scopre così 

l'agricoltura: con tale scoperta termina il Paleolitico e inizia il 

Neolitico, cioè la "nuova età della pietra".  

Per coltivare le piante gli uomini cominciano ad abitare 

stabilmente nello stesso luogo. Diventano così sedentari 

 

 

Un testo semplice che è solo stupido 

Insegnante 

Bambini, questo è un 

testo stupido. Non 

racconta i fatti  come le 

tracce hanno permesso 

agli storici di ricostruirli.  

Comincio io a fare  la 

critica, cioè a dire quel 

che è sbagliato.  

Poi provate voi a fare 

domande rispetto a 

quello che il testo non 

dice.  O dice in modo 

sbagliato. 



Il sistema delle conoscenze 

Scuola Estiva di Arcevia  2013 - Formazione storica ed educazione 

linguistica 

Il processo di 

cristianizzazion

e dell’impero 

romano 



Scuola Estiva di Arcevia  2013 - Formazione storica ed educazione 

linguistica 

Un testo destinato 

a studenti di 

scuola secondaria  



Come pensare il testo storico 
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 Un testo storico comunica la rappresentazione di un 

aspetto o stato di cose del passato oppure di fatti 

singoli  o di processi (di sequenze di fatti).  

 Esso non contiene solo informazioni di fatti, ma molti 

altri elementi che aggiunge lo storico allo scopo di 

costruire una rappresentazione intelligente del 

passato. 

 Il testo storico è il risultato di una gran quantità di 

operazioni mentali, cognitive che lo storico fa 

durante la ricerca e durante la fase di scrittura. 



Che cosa troviamo nel testo storico ? 
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Elementi prodotti per 

mezzo delle  fonti  

Operazioni cognitive e 

pratiche   

Elementi generati dal 

presente e dalla mente 

dello storico  

Derivati dal passato Fatte nel presente e 

secondo le abilità dello 

storico 

Elementi generati nel 

presente grazie alle 

conoscenze extrafonti 

dello storico  

Informazioni 

fattuali  

Montaggio delle 

informazioni  

Significati  

• relazioni 

• valutazioni 

• concettualizzazioni Informazioni  inferenziali 



I principali elementi 

compositivi  

22/10/2015 
i. mattozzi, il testo storico alla ricerca 

degli elementi compositivi 
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Le attività cognitive per 

produrli 

Informazioni fattuali  

Significati attributi dallo 

storico ai fatti 

Concetti e concettualizzazioni 

Connessioni tra le 

informazioni fattuali 

Produzione di informazioni dirette e 

inferenziali  basate sull’uso delle tracce 

come fonti 

Significati prodotti dallo storico sulla base 

delle conoscenze extrafonti e delle 

associazioni tra informazioni  

Es. romanizzazione,  sedentarizzazione 

Sono prodotti per sintetizzare una gran 

quantità di informazioni e di significati 

Operazioni di organizzazione tematica, 

temporale, spaziale, di classificazione 

delle informazioni in mutamenti, 

permanenze, eventi, problematizzazioni, 

spiegazioni 



Come gli elementi compositivi sono connessi 

gli uni altri per formare il testo ? 

Quali operazioni della mente (cognitive) lo 

storico ha messo in atto per collegare tutti gli 

elementi informativi che ha a disposizione nel suo 

schedario ? 

Andiamo a individuarne le principali esplorando 

il testo 
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Le operazioni cognitive per tessere le 

informazioni 



Le operazioni per intessere le 

informazioni  

22/10/2015 i. mattozzi, il testo storico alla ricerca degli elementi compositivi 

38 
 I cereali, prima selvatici, vengono poco 

a poco coltivati mediante 

l'utilizzazione razionale dell'acqua, sia 

essa di fonte o di fiume; e per la 

stessa stabilità della coltivazione si 

formano aggregati di abitazioni in 

forma di villaggi.  

 Il più vasto ed esemplare è Giarmo, al 

margine orientale dell'area 

mesopotamica: un villaggio che 

sorge intorno al 7000 a.C. e dura fin 

verso il 6300, è esteso cir­ca due 

ettari e presenta ben sedici livelli di 

sovrapposizione. (….) 

 Moscati 

 

 

 Quali operazioni mentali, cognitive 
riconoscete? 

Di organizzazione spaziale 

localizzazione 

Di organizzazione temporale  

Datazione  

durata 

Di organizzazione spaziale 

estensione 



L’organizzazione temporale e spaziale 

complessa del testo 
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 Il più vasto ed esemplare è Giarmo, al margine 
orientale dell'area mesopotamica: un villaggio che 
sorge intorno al 7000 a.C. e dura fin verso il 6300, è 
esteso cir­ca due ettari e presenta ben sedici livelli di 
sovrapposizione. (….) 

 Se … due fenomeni urbani precoci già ricordati, l'uno 
contemporaneo o quasi a Giarmo e l'altro addirittura 
anteriore, non comparissero d'improvviso nell'area 
circonvicina.  

 Il caso pressoché contemporaneo è quello di Catal 
Huyuk, in Anatolia, dove una città fiorisce all'incirca dal 
6500 al 5500 a.C.  

 Il caso anteriore è quello di Gerico, in Palestina, dove 
l'aggregato urbano ha il suo inizio intorno alla data 
straordinariamente alta dell'8000 a.C. per continuare 
nei millenni successivi. 

 Una sorgente è il segreto di Gerico, la premessa di una 
cultura che ha aspetti straordinari. 

Di organizzazione spaziale 

localizzazione 

Di organizzazione spaziale 

localizzazione 

Di organizzazione temporale  

contemporaneità 

successione 

Di organizzazione temporale  

datazione 

durata 



L’area di cui si parla nel 

testo di Moscati 

Giarmo, in 

Mesopotamia, 

nell'attuale Iraq, 

abitato da circa 

centocinquanta 

persone, era composto 

da 20-25 case con i 

pavimenti di argilla 

battuta e le pareti di 

canne intrecciate e di 

fango. Gli abitanti 

avevano costruito per 

le loro necessità forni 

rudimentali e cisterne. 

http://www.sahara.it/bm/saharaT

hree/cultura/approfondimenti/lart

e-rupestre-sahariana.shtml 
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Giarmo 
7000-6300 

Catal 

Huyuk 
6500-5500 

Gerico 
8000 



Il sito preistorico 

di Gerico 
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Gli scavi attorno a Gerico cominciarono all'inizio del XX 

secolo, e portarono alla luce in un primo tempo 

significativi resti archeologici datati agli inizi dell'VIII 

millennio. 

 La città era disposta su alcune alture abitate, la più antica 

delle quali, Tell es-Sultan, scavata dagli archeologi nel 

1952, rivelò un importante insediamento, occupato da 

una delle più antiche comunità agricole del mondo dal 

9000 a.C. al 1500 a.C.  

Il livello più antico, di non vaste dimensioni, era forse 

costituito da un santuario, mentre quello successivo (che il 

carbonio radioattivo data all'8350-7370 a.C.) era 

formato da numerose costruzioni rotonde di mattoni, 

circondate da un fossato e da un muro spesso 3 m, con 

una torre in pietra (alta più di 9 m) che probabilmente 

serviva da controllo.  

A partire dal 7200 a.C. gli edifici divennero rettangolari, 

con pareti e pavimenti intonacati.  

La scoperta di teschi umani rivestiti di gesso per ritrarre i 

defunti, talvolta con conchiglie al posto degli occhi, 

sembra indicare la pratica di un culto religioso degli 

antenati.  

La città, scomparsa intorno al 2000 a.C. 



Le operazioni cognitive e rappresentative 

del lettore 
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42 Il testo è costruito in modo che la sequenza delle informazioni non coincide con l’ordine 

temporale: nel testo si legge prima di Giarmo, poi di Catal Huyuk, infine di Gerico. Ma 

nell’ordine temporale indicato dalle date la prima ad apparire sulla scena della storia è 

Gerico, poi Giarmo, infine Catal Huyuk. Perciò il lettore deve reagire con operazioni 

cognitive che danno importanza alle datazioni, e che gli fanno organizzare in successione 

giusta le informazioni. Inoltre deve reagire tenendo conto delle durate e deve rispondere 

con operazioni spaziali all’organizzazione spaziale del testo. Lo può fare più facilmente se 

traspone il testo discorsivo in uno schema grafico: la linea o – meglio – il grafico spazio-

temporale 

VIII VII VI V IV III II I I II 

8000 7000 6000 5000 

MILLENNI 

4000 3000 2000 1000 
0 

1000 2000 

Palestina 

Anatolia 

Mesopotamia 

GERICO 

GIARMO 

CATAL 

HUYUK 

a.C 6500 5500 



Le operazioni cognitive e 

rappresentative 



Operazione di delimitazione, articolazione, presentazione del 

tema (tematizzazione) 

Jeannine Auboyer, La vita quotidiana dell’India 

Antica, Sommario 

Prefazione                                                                             9 

Parte prima 

Presentazione dell'India                                                   15 

capitolo primo    L'inquadramento geografico e storico 17 

secondo   La struttura sociale e i suoi principi religiosi 41 

terzo    Struttura politica e amministrativa                          62 

quarto    La vita economica                                                    91 

Parte seconda 

La vita individuale e collettiva                                                   161 

capitolo primo   II quadro della vita quotidiana. La capitale, le città e i 

villaggi                                                                            163 

secondo    Importanza  della  religione  nella  vita  quotidiana 204 

Prefazione 

L'India moderna presenta la caratteristica, forse unica nella sto- 

ria, di vivere in pieno XX secolo secondo tradizioni millenarie. Pur 

senza irrigidirsi in forme di civiltà arcaiche, come è provato dalla 

sua evoluzione nel campo industriale, essa ha attinto il suo 

equilibrio e la sua coerenza in una continuità esemplare, per una 

civiltà cosi ricca e cosi complessa come quella indiana, siamo di 

fronte ad un fenomeno notevolissimo: si sarebbe po-tuto temere di 

assistere all'inaridirsi della linfa creatrice dei pensatori e degli 

artisti, un immobilismo fatale paralizzare gli  innovatori, un 

impoverimento rapido fare abortire i tentativi di  riforma. Niente 

di tutto questo si è verificato, almeno in grado sufficiente ad 

intralciare lo sviluppo della civiltà indiana che,  all'opposto, ha 

tratto da questa condizione particolare l'affermazione del suo 

genio specifico e la forza necessaria per comuni­carne i principi ai 

paesi circostanti. La lentezza con cui si è svolta in India ogni forma 

di evoluzione è il corrispettivo di questa continuità; vi si riconosce 

facilmente il ritmo della vita rurale, che ha formato - e forma 

ancora - l'ossatura stessa del paese. […] 
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Operazioni di organizzazione temporale 

Datazione 

Successione 

Contemporaneità 

Durata 

Periodo – 

Periodizzazione 

Ciclo 

congiuntura 
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Le operazioni di organizzazione spaziale 

 Localizzazione 

 Distribuzione 

 Estensione 

 Distanza 

 Forma 

 …. 
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Le operazioni di classificazione dei fatti 

 Così si diffonde l'opinione che l'Egitto sia rimasto uguale a se stesso 

dall'inizio alla fine di una storia interminabile. Per non cadere in 

questo inconveniente bisogna in­nanzitutto scegliere esattamente 

un'epoca. 

 noi abbiamo scel­to l'epoca dei Setis e dei Ramses che si prestava 

meglio alle nostre intenzioni. È un periodo assai breve, che inizia 

intorno al 1320 a.C. con un aumento demografico. Gli Egizi volevano 

garantirsi una progenitura numerosa che avrebbe posto fine alle 

contese per la successio­ne e avrebbe introdotto più di un 

cambiamento. Fino allora i signori delle due terre erano stati menfiti o 

tebani bani o erano cresciuti nei nomi del Medio Egitto fra Coptos e il 

Fayum. Adesso per la prima volta il trono di Horo era occupato da 

uomini del Delta i cui antenati servivano da almeno quattrocento anni 

un dio che go­deva di cattiva fama perché aveva ucciso il figlio: il dio 

Seth. L'epoca di cui stiamo parlando si concluse intorno al 1100 a.C. 

con un altro rinnovamento delle nascite grazie al quale l'Egitto 

congedò definitivamente sia la discendenza di Ramses sia il suo dio. 

 

 Fino allora i signori delle due 

terre erano stati menfiti o tebani 

bani o erano cresciuti nei nomi 

del Medio Egitto fra Coptos e il 

Fayum. 

Mutamenti  Permanenze – eventi  
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Operazioni cognitive e operazioni rappresentative  

Le abilità 

cognitive si 

esercitano 

mediante l’uso 

di strumenti di 

organizzazione 

delle 

informazioni 

 

Classe V Maestro Donato Romito  
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E che operazioni con le tracce? 

Museo di Palazzo Massimo alle Terme 



Anche nella vita quotidiana capita di usare le tracce 

come fonti 

 Tale trasformazione avviene anche nella vita quotidiana 
e come insegnanti dobbiamo produrla 
nell’insegnamento della storia allestendo laboratori nei 
quali si svolge la ricerca storico-didattica con uso di 
tracce come fonti da parte di alunni. 

 Dobbiamo, perciò, renderci conto della natura, dello 
statuto delle tracce e di come esse assumono lo statuto 
di fonti quando ne usiamo alcuni elementi per produrre 
informazioni.  

 E come viene loro riconosciuto lo statuto di beni culturali 
grazie ai valori conoscitivi, estetici, affettivi che 
vengono loro attribuiti 
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Proviamo a fare un esercizio con tracce attuali  

 Operazioni di produzione delle informazioni (ad es. un 
computer o un quaderno o una penna o un pentolino …) 

 Pensate quanti elementi potenzialmente informativi lo 
costituiscono: materie plastiche, metalli, dimensioni, forma, 
applicazioni, file vari, energia … 

 Grazie a ciascuno di essi è possibile produrre informazioni 
dirette e inferenziali ( ad es., se il computer funziona con 
l’energia elettrica allora la civiltà conosce come produrre 
energia elettrica)  

 Tematizzare è l’operazione per ridurre la eterogeneità 
delle informazioni e selezionare gli elementi potenzialmente 
informativi 

 



Proviamo a fare operazioni 

Questa è una immagine di una traccia, non è l’originale ma 

proviamo a pensare di essere osservatori dell’originale, quali 

elementi informativi potremmo usare per produrre informazioni ? 

identità 

Materiali  

Immagine 

Rapporto con 

il contesto 



Non esistono le “fonti storiche”,  

esistono cose/tracce che trasformiamo in fonti 

 Uno degli stereotipi più diffusi tra gli insegnanti e gli studenti è questo: 

esistono le “fonti storiche”, cioè cose che hanno già in origine, nella propria 

costituzione, l’identità di “strumenti per la produzione di informazioni” 

destinati a rendere possibile la ricostruzione di storie fatte, effettive. E le 

fonti storiche più citate sono quelle archivistiche.  

 Questa è una cattiva concezione. E per poter insegnare con competenza 

storia, occorre liberarsi da tale stereotipo.  

 Per liberarvene, voi, pensate al mondo in cui viviamo come a un mondo di 

cose prodotte da attività umane : i vostri abiti e le vostre scarpe, le vostre 

cartelle o zaini o borse, i vostri cellulari, i vostri astucci, le vostre penne, i 

vostri computer o tablet, e poi i treni e i bus, i libri, le automobili, l’edificio e 

gli arredi dell’università ecc. ecc.  

 Sono tutte tracce di attività umane. 

i. mattozzi, tracce-fonti-documenti-beni culturali 
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Tutti gli oggetti e i segni sono tracce  

 Essi sono tracce di attività umane che si sono già svolte in un 

passato (immediato, o recente, o remoto, non importa quanto). 

 Le attività che le hanno prodotte non possiamo osservarle o 

riviverle.  

 Ma possiamo usare le tracce per sapere che esse si sono 

realizzate   

 E possiamo usare le tracce per produrre informazioni su di 

esse e sugli umani (gruppi, individui, civiltà) che le hanno 

realizzate  

 Però per questo scopo occorre saper pensare gli elementi 

costitutivi delle tracce. È questo il tema della seconda puntata. 

i. mattozzi, tracce-fonti-documenti-beni culturali 
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Tracce di … tante attività  

Perciò le cose diventano tracce  

del processo di produzione,  

del processo di uso,  

del processo di circolazione  

Delle relazioni con altri aspetti della vita  

Della nostra attività di valorizzazione patrimoniale 

Possiamo perciò capire che il potenziale informativo  
delle tracce nasce dalla messa in relazione di esse 
con i processi nei quali gli oggetti/tracce sono stati 
inclusi 

i. mattozzi, tracce-fonti-documenti-beni culturali 
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Come nasce il potere informativo degli oggetti 

i. mattozzi, tracce-fonti-documenti-beni culturali 
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Oggetto 
manufatto 

Cosa  
Traccia 

 
Fonte di informazione 
sul processo di 
produzione nel passato 
 

 
Fonte di informazione sul  
processo di uso nel passato 

Nel passato 

Oggetto 
manufatto 

Cosa  
Traccia 

 
Processo di produzione 

 

 
Processo di uso 

Nel presente 

Vita quotidiana  Vita quotidiana  

Processo di produzione 

delle informazioni 

Processo di produzione 

delle informazioni 

Processo di circolazione 

Fonte di informazione sul processo di circolazione 



Copioni per produrre informazioni 



Copione per produrre informazioni 





Attività didattiche 

museali 



La forma come elemento per produrre inferenze 



Clio ’92. Associazione di insegnanti e ricercatori sulla didattica della storia 

Testo iscritto 

supporti 

materiali 

dimensioni 

forma 

rapporti 

 col contesto 

rapporti 

 con la serie di 

cose dello stesso 

tipo  

rapporti 

 con altre 

tracce 

segni 

aggiunti 
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Gli aspetti potenzialmente informativi della traccia  

funzioni 

Identità 

Che cos’è? 
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Testo iscritto 

supporti 

materiali 

dimensioni 

forma 

rapporti 

 col contesto 

rapporti 

 con la serie di 

cose dello stesso 

tipo  

rapporti 

 con altre 

tracce 

segni 

aggiunti 
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Anche una traccia archivistica è costituita da più elementi informativi  

funzioni 

Identità 

Che cos’è? 

1219 settembre, documento, Archivio Segreto Vaticano, A.A.ARM. I-XVIII, 26, Città del Vaticano 



Da traccia a fonte 

Processo di 
produzione Processo di uso 

materiali 

strumenti 

Addetti alla 
produzione 

Decisori e gestori del 
processo di 
produzione 

Valori  

Visioni del mondo  

Conoscenze   

Soggetti implicati 
e gerarchie  

Osservazione analitica dell’oggetto/i 
•Forma, dimensioni, segni aggiunti ….  

•Del rapporto con altri oggetti 

•Del rapporto con il contesto 

Modalità e tempi 
c
o
p
i
o
n
i 

c
o
p
i
o
n
i 

Scopi 

Strumenti 

Produzione di 
informazioni 

Produzione di 
informazioni 

Produzione di 
informazioni 
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Clio ’92. Associazione di insegnanti e ricercatori sulla didattica della storiaClio ’92. Associazione di insegnanti e ricercatori sulla didattica della storia  
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Dalle tracce ai documenti  

tema tracce fonti documenti 

Prima della  
produzione 
delle 
informazioni 

Strumenti utili 
alla produzione 
di informazioni 

Prove delle 
informazioni 
utilizzate e delle 
interpretazioni 

Per delimitare e 
orientare la 
ricerca delle 
tracce e 
valorizzarne le 
potenzialità 
informative 



Il cambiamento di statuto degli oggetti  

nel processo di costruzione della conoscenza storica  

i. mattozzi, tracce-fonti-documenti-beni culturali 
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Schema 1. Le tracce, le fonti, i documenti nella produzione 

•Archivi 
•Biblioteche 
•Musei 
•Territorio 

Per lo 
storico 

Sostegni di prove 
nella 
rappresentazione 
Testuale o iconica 

tema tracce 

Strumenti di 
informazioni 
fonti documenti questionario 

euristica Lettura, analisi, critica, selezione 



Beni culturali - Patrimonio culturale 

 Gli oggetti/tracce prodotti nelle storie fatte in 

passato possono avere la funzione di fonti e/o un 

valore estetico.  

 Perciò, grazie all’importanza che le nostre società 

attribuiscono alla conoscenza del passato e alla 

produzione artistica ricevono lo statuto di beni 

culturali, elementi del patrimonio culturale di una 

comunità locale, regionale, nazionale, mondiale. 

 

i. mattozzi, tracce-fonti-documenti-beni culturali 
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Non solo cose/tracce: occorre immaginare 

Pratiche produttive Pratiche produttive 

Pratiche di uso Pratiche di uso 

SAPERI SAPERI 

Sistema delle cose Sistema delle cose 
BENI CULTURALI BENI CULTURALI 

Pratiche  
di conservazione 

Pratiche  
di conservazione 

Significati Significati 

Clio ’92. Associazione di insegnanti e ricercatori sulla didattica della storia 

comportamenti 

COPIONI 

COPIONI 

COPIONI 



Le tracce e le attività nel passato e nel 

presente 

 In ogni processo le cose/tracce sono implicate in 
“copioni” (o script) di soggetti attivi 
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Nel passato Nel presente 

In campo storico Nel patrimonio  In campo educativo 

di produttori,  archeologi di museologi,  insegnanti 

di utilizzatori archivisti di studiosi vari Studiosi di didattica 

di mercanti storici appassionati di arte  studenti 

perciò  possiamo immaginare delle sceneggiature (delle routine) di 

comportamenti ripetitivi nei quali le cose/tracce sono elementi 

importanti 



Il cittadino desiderabile 

 È dotato  

 di abilità di osservazione e di analisi delle tracce lasciate 

dalle storie fatte, effettive.  

 Di abilità cognitive adatte a connettere aspetti e processi del 

mondo attuale con i processi di trasformazione che si sono 

prodotti nei territori nei quali si trovi a vivere.  

 Questo risultato contribuisce all’esercizio della 

cittadinanza e lo si può ottenere a condizione che 

l’insegnamento della storia includa in modo organico i 

beni culturali come fonti e l’educazione al patrimonio. 

 

Clio ’92 

Associazione di 

insegnanti e 

ricercatori in 

didattica della 

storia  
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E le conoscenze ?  

Un obbligo: selezionare e rendere conoscenze 

significative 



La questione delle conoscenze significative 

 14/10/2015 h. 10 circa 

In Barbaria de le Tole, una calle di Venezia, vicina a 

scuole secondarie di II grado, uno studente scambia 

parole con due compagne. E lo sento esprimersi 

così, letteralmente così:  

«Ha detto: Nel Medioevo c’era il cristianesimo. Il 

cristianesimo credeva in una vita …» [esitazione] 

Una delle compagne ha terminato la frase: «dopo la 

morte, una vita superiore» 

 



Una conoscenza senza senso 

 Ecco un esempio di ricezione di informazioni a cui non si sa 
dare senso. 

 Lo studente (e anche le compagne) hanno recepito le 
informazioni sul cristianesimo come fosse un fenomeno 
relegato nel Medioevo, nelle pagine del manuale, nella 
lezione del prof.  

 Non è scattata nella mente dei tre nessun nesso tra il 
cristianesimo vivo e vitale oggi e quello che ha 
caratterizzato la civiltà medievale in Europa.  

 La incapacità di rilevare i nessi tra presente e passato e di 
usare le conoscenze relative ai fenomeni presenti con quelle 
che riguardano fenomeni originati nel passato è la prova 
della inutilità della storia insegnata come è insegnata. 



La storia 

 Campo di conoscenze 

 Campo di riflessioni su come la conoscenza storica 

funziona 

 Metodo e procedure per costruire la conoscenze 

 

74 

i. mattozzi, arte di progettare un curricolo di storia 



La storia e il suo valore formativo 

 Le conoscenze storiche non hanno valore formativo 

intrinseco. Non basta che un testo contenga 

informazioni sul passato perché sia considerato 

capace di comunicare conoscenze storiche sensate. 

 Gli effetti formativi dipendono  

 dalla qualità della conoscenza 

 dal modo di insegnarla 

 dal modo di apprenderla e di imparare a usarla 
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Dove si ragiona su come le conoscenze possono 

diventare significative per gli alunni e su come si 

può costruire un sistema delle conoscenze 

E su come si possono formare quadri cronologici 

e un’enciclopedia storica utile  

Conoscenze significative  76 
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Le conoscenze significative 

Concetti 

concettualizz
azioni 

• copioni 

aspe
tti 

• Quadri di 
civiltà  

processi 

• Processi di grande 
trasformazione 

Sistema 
delle 

conoscenze 

A diverse 
scale 

spaziali 

In rapporto 
col presente 

Utili per 
capire 

passato e 
presente 
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La conoscenza degli stati del mondo nei 

diversi periodi 

i. mattozzi, arte di progettare un curricolo di storia 
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Qual è la tematizzazione più significativa? 

Quella che riguarda i processi di trasformazione 

1 evento 

•Viaggi di 
Colombo 

2 evento  

•Le 
conquiste 
spagnole 

Gli amerindi  

•La fine 
delle loro 
civiltà e lo 
sterminio 

Come è il mondo oggi? 

Come era 
alla fine 
del ‘400 

Situazione 
A 

Come era 
all’inizio 
dell’800? 

Situazione 
B 

Come il 
mondo è 
passato 
da A a B 

La scoperta dell’America 1492-1519 
Il mondo si unifica e si trasforma 

tra fine ‘400 e inizio ‘800 
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Il curricolo in pratica 



Dunque … nel curricolo di storia 

 Occorre organizzare sequenze di processi di 

insegnamento e apprendimento per formare: 

 Abilità cognitive a  

 produrre informazioni 

 Organizzare informazioni 

 Smontare le organizzazioni testuali 

  mediante strumenti di organizzazione delle 

informazioni e delle conoscenze  
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Il curricolo centrifugato 

Abilità e disposizioni 
e preconoscenze 

mirate 

Ricostruzi
one di 
passati 

calen
dari 

copi
oni 
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Saperi  
storici 

STORIA 
PROBLEMAT

ICA 

PDGT 

QD
C 

CON

CETTI 

ASPE

TTI 

CON

TESTI 

ABILITÀ VARIE  

E DI STUDIO 

USO DI 
MOLTEPLICI 

TESTI 

USO DI 
FONTI 

RICER
CA 

BENI 

CULTU

RALI 

METO

DO 

VERSIONI 

MOLTEPLI

CI 

CULTURA STORICA 



Le operazioni cognitive in storia per 

Produrre 
informazioni 

Organizzare 
informazioni 

Elaborare 
testi 

Studiare e criticare i testi storici 
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Le operazioni cognitive in storia 

tematizzazion
e 

Ordinamento 
temporale 

 

Ordinamento 
spaziale 

 

Concettualiz- 

zazioni 

Classificazione  

dei fatti 

Mutamenti, 
permanenze,eventi 

Produzione 
informazioni 

Inferenze 

Problematiz- 

zazione 

spiegazione 

comunicazione 
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Il curricolo in due tempi 

• Far germogliare abitudini 
cognitive e affettive 

• sostenere lo sviluppo delle 
abitudini cognitive e affettive 

Scuola primaria:  Scuola secondaria: 
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Il montaggio curricolare 

i. mattozzi, arte di progettare un curricolo di storia 
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• Abilità 
operative 

• Abilità 
cognitive 

• Disposizioni 
allo studio 
della storia 

• Conoscenze 
liminari  

Scuola infanzia 

1, 2, 3 primaria 

• Sviluppo delle 
abilità 

• Primo sapere 
con i qdc 

4, 5 primaria 

• Secondo  sapere 
storico: le 
trasformazioni 

• Sviluppo delle 
abitudini cognitive  

Scuola 
secondaria di I g  

• Sviluppo delle 
abitudini 
cognitive 

• Terzo sapere 
storico: la storia 
problematica 

Scuola 
secondaria di II g 

Abitudini cognitive intelligenti 



Le grandi tappe curricolari  

TERZO SAPERE STORICO SISTEMATICO  

Abilità cognitive, operative, procedurali  
 

Conoscenza del patrimonio culturale 
Conoscenze di problemi e 

spiegazioni 

SECONDO SAPERE STORICO SISTEMATICO  

Abilità cognitive, operative, 
procedurali  

Conoscenza del patrimonio culturale 
Conoscenze di processi di 

trasformazione 

PRIMO SAPERE STORICO SISTEMATICO 

Abilità cognitive, 
operative, procedurali 

Sapere cronologico e 
conoscenza del planisfero 

Conoscenza del patrimonio 
culturale  

Conoscenze di civiltà 

FORMAZIONE DI DISPOSIZIONI ALLO STUDIO DELLA STORIA   

Abilità cognitive e operative Prime abilità metodologiche  Conoscenze liminari   

IV e V primaria 

S.I. -I-III primaria 

Scuola media 

Sc. Sec. di II grado 
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Il sapere storico nelle grandi tappe curricolari 

INFANZIA 

• Configurare il mondo mediante la rappresentazione delle esperienze 

• Processi di insegnamento composti di attività di ordinamento di esperienze vissute 
sottoforma di calendari (linee del tempo, di ricostruzioni di esperienze, di copioni 

PRIMARIA 

• Scoperta del passato come oggetto di conoscenza e degli strumenti e dei metodi per 
ricostruirlo 

• Scoperta del passato del mondo mediante la conoscenza delle civiltà 

MEDIA 

• Scoperta del passato del mondo  mediante la conoscenza di qdc e dei processi di 
trasformazione importanti 

 

SECONDARIA DI II 
GRADO 

• Scoperta del passato del mondo mediante la conoscenza di civiltà e di processi  

• Scoperta di come funzionano la problematizzazione e la spiegazione storica 
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In ambito psicologico lo script (in italiano "copione") è la conoscenza che 
abbiamo di certi eventi che si ripetono sempre uguali. Per esempio, se 
conosco lo script della festa di compleanno, so che ci sarà una torta, degli 
invitati, dei regali e la canzone Tanti auguri a te. Per i bambini gli script sono 
fondamentali, poiché permettono di crearsi delle aspettative e di capire il 
corso di eventi, che altrimenti risulterebbero incomprensibili e spiazzanti. 
Gli script dunque fungono da guida nella vita, dei bambini, come degli 
adulti. Nel corso della lettura gli script sono fondamentali per il bambino, 
poiché attraverso la possessione di molteplici script può facilmente capire il 
testo che sta leggendo. Per fare in modo che il bambino entri in possesso di 
un gran numero di script, è necessario che faccia molte esperienze diverse e 
ripetute (fare la spesa con la mamma, andare al parco, uscire con la 
pioggia, andare in bici, fare il bagno al mare, ecc.). Wikipedia 

Esperienze e copioni per cominciare 

https://it.wikipedia.org/wiki/Psicologia
https://it.wikipedia.org/wiki/Tanti_auguri_a_te


Allievi 

 “una creatura dotata di mente è una creatura che possiede un 

mondo: il suo mondo (…) Possedere un mondo è qualcosa di 

diverso dal semplice esserci al mondo  (…) Una creatura con 

una prospettiva possiede un mondo” 

Tim Crane (filosofo), Fenomeni mentali, Cortina, Milano 2003, p. 5 

 Mattia (5 anni) e il suo mondo. 

 Francesca e Antonio e il mondo  
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Bambini cognitivi e operativi: Mattia di 5 anni 

 Vive in un casa colonica adibita ora a ristorante. Il suo mondo è la casa, la famiglia, 

il ristorante, la campagna a prato e orto. Mi prende per mano e mi porta a vedere il 

suo mondo; conosce i nomi delle piante che mi indica e degli animali; è lui che mi 

dirige verso il bosco dove – dice – ci sono cinghiali che vanno a lavarsi in uno 

stagno… è lui che mi indica un capanno abbandonato dove – dice – ci sono attrezzi 

vecchi; è lui che mi indica la parte più luminosa del cielo al crepuscolo dicendo che lì 

c’è il Sole, ma io lo contrasto dicendo che lì c’è la luna e il Sole è dall’altra parte e 

la luna piena effettivamente appare e scompare tra le nuvole. Allora Mattia prende 

una pila e dice che quella farà apparire la Luna. Così guardiamo il gioco a 

rimpiattino della luna con le nuvole e i disegni di luce che si formano tra le nuvole 

che si smagliano.  
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Bambini cognitivi e operativi : Mattia di 5 anni 

 Mentre ceniamo è impaziente di portarmi ancora a vedere il 

suo mondo. Stando vicino al tavolo dice: “Dai, il tempo passa 

veloce” e mi mostra un oggetto (un contapassi) e dice che è un 

orologio che fa passare il tempo prestissimo. Allora io gli dico 

che può fermare l’orologio così il tempo non passa più. Lui si 

mette a pensare e dopo una sua riflessione dice “no, il tempo 

non si ferma”.  

 In altro momento mi dice che è lui che ha costruito l’orologio, ha 

preso gli ingranaggi  e il coperchio e l’ha costruito  
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Il mondo di Mattia 

 Insomma Mattia vive in un mondo e lo percorre con dominio dello 

spazio, delle direzioni, delle distanze 

 Ne ha una rappresentazione mentale e cerca di esprimerlo con 

le parole 

 Mette in relazione aspetti del cielo con il sole ed ha la 

percezione del tempo che passa e di uno strumento che lo misura  

 Fa tante operazioni cognitive ed è abile ad usare le 

informazioni per rappresentare il suo mondo.  

 

93 

i. mattozzi, arte di progettare un curricolo di storia 



Bambini cognitivi e operativi:  

Francesca e Antonio 

 Di 4 o 5 anni (Campo di Giove) che sapevano organizzare una 

decina di sedie per fare “la corriera” o il treno. E le 

disponevano secondo una immagine mentale che era spaziale e 

che richiedeva la successione temporale delle azioni: 

 Prendere una sedia  

 Spostarla e disporla 

 Andare a prendere un’altra sedia 

 Spostarla e disporla fino a raggiungere la configurazione 

spaziale desiderata. 

 Mi ammettono sull’autobus ma pretendono che io gli dia un 

biglietto. Per fortuna ne ho uno dei vaporetti. Questa richiesta è 

la manifestazione di un copione 
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Bambini, studenti e rappresentazioni  

 Quei bambini sanno fare operazioni cognitive.  

 Ma non hanno ancora imparato a rappresentare 
discorsivamente o graficamente i fatti nel loro ordine e 
mettere in gioco le operazioni per realizzare le 
rappresentazioni 

 Non posseggono le parole per dire al disposizione delle 
sedie di una corriera 

 Non posseggono le parole per dire la sequenza delle 
azioni per raggiungere lo scopo della configurazione 
delle sedie in corriera o in treno 

 La stessa cosa può dirsi degli adolescenti. 
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Sondare le preconoscenze e le abilità cognitive  

 Rilevazione di conoscenze pregresse, di 

concezioni, di copioni, di abilità cognitive e 

operative  (in altri termini i “saperi naturali”) 

all’inizio di ogni processo di insegnamento e di 

apprendimento 

  per tenerne conto nella progettazione del 

curricolo 
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Calendari – linee del tempo 

Esperienze vissute (tracce – linee del tempo – mappe 
dei luoghi) 

Copioni rappresentati (linee del tempo – mappe dei 
luoghi) 

Conoscenze  

Rappresentare le esperienze 



Elementi 

del copione 

di 

agricoltura 

Vedi agli altri 

copioni di 

Comenio e 

stabilisci i nessi  



Rapprese

ntazione 
di 

copioni 

Formazione 
dei concetti 

per 
comprendere 

le 
concettualizza

-zioni 

Comprension
e del non 

detto dei testi 
e dei discorsi 

Costruzione  
di schemi 

cognitivi per 
produrre 

informazioni 
inferenziali 
mediante le 

fonti 

Conoscenza e 
comprension
e dell’altro 

Coscienza di 
alcuni 

caratteri della 
propria 
cultura 

Copioni  



Produzione di 
informazioni  

inferenziali 

soggetti 

Materiali 

scambi 

usi Tempi  

Luoghi 

Procedimenti 

Azioni  

Copioni e 
cose - tracce 



La mediazione didattica indispensabile 



La mediazione didattica indispensabile  

Attività 
di 

insegna
mento   

Attività 
laborato

riali 

Attività 
di 

appren
diment

o 

Attività 
di 

valutazi
one 

Indispensabili per far 
esercitare operazioni 
cognitive e abilità 
operative 

Per dar senso alle 
conoscenze e 
all’apprendimento 

Indispensabili per 
imparare ad esercitare 
abilità cognitive ed 
operative 

Indispensabili per 
controllare gli effetti 
dell’insegnamento e 
dell’apprendimento 

Contesti di insegnamento e  
Contesti di apprendimento 
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Quali esperienze di apprendimento della storia? 

La scelta è tra  

• le esperienze di 
apprendimento meramente 
nozionistiche in cui le 
conoscenze sono “copiate” 
mentalmente 
 

– Laboratoriali 

– Con uso di beni culturali 

– Con uso di molteplicità di 
testi 

– Di costruzione delle 
conoscenze e dei sistemi di 
conoscenze 

 

Apprendimento nozionistico 
Esperienze di apprendimento attivo e 
collaborativo: 
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Lo studio come esperienza testuale 

 Non basta dire: andate e studiate, 

sottolineate e ripetete.  

 Occorre insegnare il gusto di 

dissodare il campo testuale con 

operazioni cognitive e operative:  

 per costruire rappresentazioni di 

copioni, di articolazione tematica, di 

organizzazione temporale, spaziale, 

di confronti, concettualizzazioni… 
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Ingranare gli ingredienti 

operazioni 
cognitive 

esperie
nze 

Pre-
conoscenze 

Conoscenze 
significative 

Abilità 
operative 

interesse 

A
P

P
R

E
N

D
I

M
E

N
T

I 

I
N

S
E

G
N

A
M

E
N

T 

O  

P R O C E S S O

 

D I

 

I N S E G N A M E N T

 

O

 

 

 

P R O C E S S O

 

D I

 

A P P R E N D I M E N T O
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CONOSCENZE E SISTEMI DI CONOSCENZE  

CONCETTUALIZZAZIONI  

ABILITÀ A COMPIERE OPERAZIONI 
COGNITIVE  

ABILITÀ OPERATIVE  

COMPETENZE  

L’ordito del telaio curricolare 
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I processi (i film della mediazione didattica) 
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Titolo del 

processo 

Che cosa fa 

l’insegnante 

Che cosa 

fanno gli 

alunni 

prodotti Obiettivi : 

abilità  

conoscenze 

Scena 1: 

introduzione 

e patto 

formativo 

Sanno 

chiarire il 

senso delle 

attività e il 

rapporto tra 

presente e 

passato 

Scena 2 

Sceneggiatore e Regista: l’insegnante 

Il cast:  l’insegnante e gli alunni + …. 



L’arte di progettare il curricolo 

Tabella per progettare unità formative 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO N° 

TEMA  dell’UA: 

Conoscenze significative 
(Temi, argomenti di studio) 

Prevede una mappa rappresentativa degli argomenti implicati nell’UA 

TRASVERSALITA’ 

Concetti 

Altre discipline 

educazioni 

Obiettivi di apprendimento (contestuali all’UA) 

Conoscenze Abilità Atteggiamenti 

Fasi del 
processo 

Che cosa fa 

l’insegnante 

Che cosa fanno gli 
alunni 

Strumenti e 

materiali 

Prodotti 
(utili alla verifica formativa) 
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I 4 livelli degli apprendimenti 

Imparare “che”:  

conoscenze dichiarative  (ma possono essere 
complesse) 

Imparare “come si fa” 

abilità specifiche (ma possono essere complesse e 
connesse con le conoscenze) 

Imparare “a”, apprendere ad apprendere:  
assimilare abitudini di pensiero (forma mentis) e attitudini 
permanenti (ad es. la  perseveranza nello studio) [es.: intelligenza 
storica] 

Apprendere a imparare ad apprendere 

Formare una mente flessibile e multiforme  

contesto 

Contesto 

dei contesti 
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Curricolo di storia e complicità disciplinare 

comunic
azione 

• Linguistica  

• grafica 

Geo 

grafia 

• Organizzazione  
spaziale  

• territorio 

matem
atica 

• cronologia 

Musica 
• Paesaggi sonori 

• Tratto di civiltà 

Dati quantitativi 

Matematica nelle civiltà 

scien

ze 

cronologia 

Scienze 

nelle 

civiltà e 

nella 

storia 

Storia 

dell’arte 
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Alcune letture consigliate 

 Storia e competenze nel curricolo, a c. di V. Guanci e M. T. 
Rabitti, Cenacchi editrice,  Invento  

 Formazione storica e educazione linguistica. Vol. 1. 
Comprensione e insegnamento, a c. di V. Guanci Invento 
edizioni 2014 

 Formazione storica e educazione linguistica. Vol. 2. Insegnare 
a scrivere in storia, a c. di P. Lotti, Invento edizioni 2015 

 Geo-storie d'Italia. Una alleanza possibile, a c. di L. Coltri, D. 
Dalola, M. T. Rabitti, Cenacchi editrice 

 Storia con la LIM nella scuola primaria, a c. di G. Di Tonto, 
Erickson, Trento 

 Altre pubblicazioni sono segnalate e sono presenti in  

www.clio92.it 
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Se vi prendete cura del 

mio apprendimento 

della storia e me la 

insegnate in modo 

interessante e utile 


